
Due fondatori di Dishcovery: a sinistra Marco Simonini e a destra Giuliano Vita con una traduttrice

Il cliente avvicina
il cellulare al codice 
QR del piatto e riceve 
tutte le informazioni

Stefano Turcato

Si chiama Dishcovery, ha se-
de in via Giardini a Modena 
ed è una start up fondata po-
chi mesi fa da sette modenesi 
e un siculo, Giuliano Vita: l’i-
dea alla base del business è 
fornire ai ristoratori delle cit-
tà turistiche una “web app” 
che consente di mettere a di-
sposizione dei clienti stranie-
ri un cameriere digitale o, se 
vogliamo, uno chef digitale 
che non solo traduce il nome, 
gli ingredienti, la preparazio-
ne dei piatti offerti nel menù 
ma racconta anche il conte-
sto del territorio da cui trag-
gono origine, tanti elementi 
di cultura culinaria, fotogra-
fie, gli allergeni, come gusta-
re meglio certi cibi e a quali vi-
ni abbinare il piatto. 

«L’idea - racconta Giuliano 
Vita -è venuta a me e a Marco 
Simonini partendo dalle no-
stre  esperienze  in  Cina,  a  
Shanghai, dove lavoravamo 
per un’azienda distributrice 
di alimenti e dove spesso do-
vevamo sederci in ristoranti 
senza capire realmente che 
cosa ci apprestavamo a man-
giare. Ci siamo chiesti cosa 
accadesse a parti invertite, a 
un cinese che viene a mangia-
re a Venezia, Milano, Firenze 
o Roma, o comunque a un tu-
rista straniero: tradurre ai ci-
nesi parole come mozzarella 
o Parmigiano Reggiano per 
loro non significa nulla per-
chè non conoscono la diffe-
renza fra questi due prodot-
ti. Ma la stessa cosa può vale-
re anche per un turista più in-
formato ma che, proprio per 
questo, desidera conoscere a 

fondo che cosa sta per man-
giare».

Un’idea che, a prima vista, 
sembra rivelarsi vincente per-
ché  ora  anche  l’incubatore  
Aster ha prescelto la modene-
se  Dishcovery  fra  le  sette  
start up ammesse presso Le 
Serre dei Giardini Margheri-
ta di Bologna, dove accedo-
no al percorso di accelerazio-
ne di impresa, un passo signi-
ficativo verso un’affermazio-
ne definitiva sul mercato.

«Una soddisfazione note-

vole - spiega Giuliano Vita - 
che fa seguito all’iniziativa di 
crowdfunding dei mesi scor-
si, da cui abbiano ottenuto 
130mila euro e una serie di 
nuovi soci che si sono affian-
cati in azienda come investi-
tori accanto a noi fondatori. 

C’è anche un Fondo di una 
certa importanza che si sta in-
teressando alla nostra start 
up ma ovviamente non posso 
rivelare il nome».

Qualcuno potrebbe pensa-
re che Dischcovery fornisca 
una delle tante App scaricabi-
li sullo smartphone ma non è 
così: «La nostra è una “web 
app” - spiega Vita - ed è un ser-
vizio multimediale per il qua-
le non c’è nulla da scaricare 
perchè vi si può accedere fa-
cilmente dal proprio smart-

phone. Può essere persona-
lizzata a seconda delle esi-
genze del  ristoratore  o dei  
suoi clienti stranieri, che di-
mostrano sempre più di ap-
prezzare l’iniziativa. Noi for-
niamo al ristorante un codi-
ce QR che contiene il menù 
tradotto con tutte le caratteri-
stiche e le informazioni con-
cordate. Il turista che si siede 
al ristorante con lo smartpho-
ne si avvicina al codice QR ed 
è servito. Siamo partiti da Ve-
nezia e Milano ma ora stia-

mo acquisendo credito e con-
tratti presso catene come Au-
togrill, come FC Retail, cate-
ne di hotel e di ristoranti. Ci 
interessano anche altre città 
mete di turisti stranieri. Or-
mai tutti i nostri clienti ci con-
fermano che una scelta più 
consapevole da parte del turi-
sta, quando si siede a tavola, 
assicura incrementi significa-
tivi di fatturato a tutti i risto-
ratori. E noi verifichiamo le 
migliaia di accessi ai nostri 
menù digitali». —

LE ECCELLENZE

Prosciutto di qualità
e mozzarella di bufala

Bruschette di pane fatto i n casa 
con pomodorini e basilico

Il successo dello “chef digitale” 
che spiega il menù ai turisti stranieri
I clienti della modenese Dishcovery, scelta dall’incubatore Aster, sono ristoratori che vogliono dare notizie culturali dei piatti

MODENA IN BORSA

PREZZO UFFICIALE %VARIAZIONE

FERRARI

111,35 +0,04%

BPER

3,51 -0,40%

ENERGICA MOTOR

2,48 -1,20%

ESAUTOMOTION

3,15 INV.

EXPERT SYSTEM

1,70 +4,62%

FERVI

12,50 INV.

MARR

20,92 +2,55%

PANARIA GROUP

1,49 -0,53%

PRISMI

2,30 +3,14%

SITI B&T

3,69 -0,27%

FONDAZIONE DEMOCENTER

Corsi di alta formazione
per un centinaio di imprese

Dall’inizio dell’anno le iniziative
su vibrazioni meccaniche, 
progettazione di ingranaggi,
robot collaborativi in processi
industriali e saldatura

Le start up più innovative 

LA WEB APP

Come spiegare al cinese
bruschette e pomodorini

Prosciutto  crudo  San  Daniele  
con la mozzarella di bufala

Un  primo  piatto  di  pasta  per  
spiegare il “cameriere digitale” 

L’IDEA ORIGINALE

Il “cameriere digitale”
racconta la pasta condita

MENÙ SPECIALE

Piatto alla veneziana:
c’è da tradurre il dialetto

Le sarde “in saor” cucinate alla 
veneziana con la polenta

Dall’inizio dell’anno già oltre 
100 aziende hanno utilizza-
to le opportunità offerte da 
Fondazione  Democenter  
con i corsi di alta formazio-
ne.  Democenter  ha  voluto  
puntare su corsi che fornisco-

no  un’iper-specializzazione  
a chi partecipa, spendibile su-
bito per migliorare prodotti e 
processi produttivi.

« I temi - dice Democenter - 
sono di strettissima attuali-
tà, riferiti a situazioni che tec-
nici e progettisti si  trovano 
ad  affrontare  ogni  giorno  
nell’ambito delle proprie atti-
vità. I docenti, di conseguen-
za, vengono scelti per il con-
tributo che possono portare 
alla crescita delle conoscen-

ze e delle competenze imme-
diatamente  utilizzabili  in  
azienda. Per questo, ad esem-
pio, il seminario di presenta-
zione dello Short Master sul-
le  vibrazioni  meccaniche,  
che si è tenuto il 6 febbraio 
presso il Tecnopolo di Mode-
na, ha visto la partecipazione 
di oltre 50 rappresentanti di 
altrettante aziende dei princi-
pali settori industriali dell’E-
milia Romagna e delle regio-
ni limitrofe».

Il corso, che prenderà av-
vio il prossimo 12 marzo, si 
propone di trattare i fenome-
ni vibratori dal punto di vista 
ingegneristico,  cioè  fornire  
metodi e idee utili all’analisi 
dei  fenomeni  vibratori  allo  
scopo di mitigarne gli effetti 
negativi sulle strutture, i si-
stemi e le persone. 

«Stesso successo - dice an-
cora Fondazione Democen-
ter - anche per la presentazio-
ne dello Short Master sulla 
progettazione di ingranaggi. 
Il corso partirà il prossimo 9 
aprile con il sostegno tecnico 
del Dipartimento di Ingegne-
ria Enzo Ferrari di Unimore. 
Il 7 febbraio si è svolta anche 
la prima giornata dello Short 
Master sull’introduzione dei 
robot  collaborativi  (Cobot)  
nei processi industriali. Par-

tecipano 16 responsabili tec-
nici e di progettazione di 11 
importanti imprese dell’Emi-
lia-Romagna. Tutti  parlano 
delle tecnologie abilitanti e 
dei casi di successo di Indu-
stria 4.0, pochi, invece, si oc-
cupano di come sviluppare le 
competenze  necessarie  per  
cogliere a pieno queste op-
portunità». 

Imminente è anche l’inizio 
di altre due attività: da oggi 
la seconda edizione del corso 
di base sulle tecnologie di In-
dustria 4.0 realizzato all’in-
terno del  Progetto Interreg 
Central Europe InnoPeer.

Il 21 febbraio, presso il Tec-
nopolo di Modena, si terrà la 
presentazione  dell’Executi-
ve Master per International 
Welding Engineer, vale a di-
re saldatura. —
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